
 

Centinaia di persone nell'ultima sera del festival per Rock Notes e il concerto di John De Leo 

Concluso con grande successo Arezzo Festival 
 

Concluso con un successo straordinario Arezzo Festival. La manifestazione iniziata lo scorso 13 giugno 
con il progetto LaAV, ovvero “l'invasione” delle piazze del centro storico per poi trasferirsi 
all'Accademia dell'Arte di villa Godiola. Moltissimi gli appuntamenti in programma che hanno suscitato 
l'interesse e la parteciazione di centinaia di persone. A partire da Vladimir Luxuria, entusiasta 
dell'accoglienza del pubblico e rimasta affascinata dalla bellezza della città e della location del festival. 
Ma anche Isabelle Caro, con la sua drammatica testimonianza sull'anoressia, il poeta Brian Johnstone, 
i reading di Flavio Soriga, Gianmarco Busetto, Luca Pizzolitto e i Nebbia, e poi i concerti di Neil 
on impression, Samuel Katarro, lo spettacolo Terìaca con Gianni Bruschi e i dj set Deep!, e 
“musica selecta” con Pupillo dei Negramaro. Grande successo anche per gli spettacoli teatrali dei 
gruppi ospiti del festival, gli allievi di Accademie e Università di Berlino, Dublino, Verscio e dagli stati 
Uniti la compagnia di danza Amaranth e l'Oberlin college. Fino ad arrivare alla serata conclusiva della 
manifestazione con l'assegnazione del premio “Sergio Manetti”, atttribuito a Luca Rossi con lo 
spettacolo “Il raccontaio”, divertentissimo e profondo racconto delle storie che gli oggetti portano con 
sé. E poi il cortometraggio sulla storia di Gnicche, realizzato dai docenti e gli allievi del workshop sul 
montaggio digitale, un ottimo spot per la città e le sue bellezze che andrà in giro per il mondo a 
partecipare a concorsi. A conclusione dell'iniziativa i pensieri, le parole e la musica di “Rock Notes”, il 
reading tratto dall'omonimo libro di Enrico “Drigo” Salvi, chitarra solista dei Negrita, con 
protagonisti lo stesso Drigo e la voce narrante di Francesco Botti. Un racconto, tra musica e parole, 
delle prime esperienze musicali e umane di una rockstar, gli aneddoti e le sensazioni di una vita dedicata 
alla musica. Infine l'atteso concerto di John De Leo, con la sua voce straordinaria e unica, che non ha 
deluso le aspettative del numeroso pubblico, tra canzoni, improvvisazioni e virtuosismi vocali. Un 
viaggio musicale  che spazia dal rock al be-bop, dal rock al jazz, fino alla musica contemporanea. Una 
serata assolutamente unica che ha entusiasmato la folla e i fan. Ma anche grande successo per i 
laboratori gratuiti, con la partecipazione di docenti di livello internazionale, come Paul Keenan, Scott 
Putman e Daniel Stein e per gli spazi massaggi e relax, gestiti dal gruppo Mandala, vero toccasana per 
i numerosi partecipanti che nello stupendo scenario di villa Godiola si sono potuti rilassare con 
massaggi e trattamenti. Gli organizzatori ringraziano tutti i partecipanti, i volontari e il numeroso 
pubblico e danno appuntamento al prossimo anno per un'edizione ancora più ricca e affascinante. 
 
Arezzo Festival è stato organizzato dall'associazione Nausika – Scuola di Narrazioni “Arturo 
Bandini” in collaborazione con Koinè, Accademia dell'Arte, Consorzio Università Americane, 
Cineforum 2, Sentieri Selvaggi, Libreria Leggere, Sons of  Vesta e il sostegno di Comune e 
Provincia di Arezzo, azienda agricola Montevertine, Lfi e Unicoop.  
Per informazioni e contatti 0575 380468 e info@narrazioni.it  
www.narrazioni.it  
 
 


